
l ' U n i t à / domenica 25 febbraio 1979 r o m a - regione / PAG. il 
Il medico ucciso da una pattuglia di CC in borghese perché non si era fermato all'alt 
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Ha pensato subito ad una rapina 
M I * M . W « , Ì M < \ :;• è^jt>** v 

Vestiti con abiti civili gli 
hanno intimato l'alt. Con
vinto di avere di frente del 
rapinatori ha tentato la fu
ga Investendo uno del cara
binieri, che non ha esitato a 
sparare contro 11 parabrezza 
uccidendolo. 

Due versioni, due testimo
nianze diverse non spiegano 
fino in fondo l'agghiacciante 
sequenza dell'uccisione di 
Luigi Di Sarro, 37 anni, me
dico, matematico, pittore. 
Tutto è durato pochissimi 
secondi, Intorno alle 1,45 di 
Ieri notte davanti al Santo 
Spirito. i 

L'unica còsa certa è che 
1 carabinieri non indossava
no la divisa. Hanno fermato 
l'auto del medico: eco la pa
letta del Ministero (secondo 
la versione del carabinieri), 
con la pistola puntata, secon
do la versione dell'amica di 
Luigi Di Barro che viaggia
va insieme a lui sulla sua 
« Porsche » nera. 

Al lungotevere in Sassia 
davanti all'ospedale, in quei 
momento non passava nes
suno. Sulla Porsche viaggia
vano 11 dottor DI Sarro ,e 
una sua amica Lesile Show, 
moglie di un pilota d'aereo. 
Avevano passato una serata 
in un locale notturno, il 
«George club», Insieme ad 
un gruppo di amici. Di Sar
ro la stava riaccompagnan
do a casa. Poco prima delle 
due la loro auto è stata no
tata in fendo a corso Vit
torio, io piazza Pasaimle 
Paoli dai carabinieri addetti 
al servizio di sorveslianza 
sotto l'abitazicne dell'cnore-
vole Andreotti. r tre militi 
ki borghese assicurano di 
aver visto passare l'auto a 
fari spenti e di essersi inso
spettiti. 

L'hanno inseguita su ponte 
Vittorio Emanuele (l'amica 
della vitJma smentirà poi di 
aver visto auto inseguitaci) 
svoltando poi a sinistra ver
so lungotevere in Sassia. 

All'altezza dell'ospedale la 
Alfetta bianca del carabinie
ri si è affiancata alla Por

sche (anche ouesto ?arà smen
tito dalla giovane Inglese) e 
uno dei militi, secondo un 
verbale dei carabinieri, ha 
« Intimato l'alt eco le forma
lità di rito». La «formalità 
di rito» iti questo caso è 
la paletta rossa e bianca In 
dotazione ai corpi di poli
zia. Secondo la testimrnian-
za di Lesile Show, però, im
pugnavano soltanto le pistole. 

A questo punto un militare, 
sceso dall'auto, si è acco
stato al guidatore mentre un 
altro, Arturo De Palma, si 
è fermato proprio -lavinti 
al cofano della Porsche. Di 
Serro, probabilmente, ha «-re-
duo ad una raoina o ad un 
attentato ed ha accelerito 
tentando una disuerata fuea. 
De Palma, che si trovava pro
prio davanti alla vettura è 
stato sbalzato sopra 11 cofano 
ceri tutto il corpo e in quella 
posizione ha esploso contro 

il medico ben cinque colpi d< 
pistola. Un proiettile lo ha 
colpito alla testa, altri al pet-
to e alle braccia. li carabinie
re ha percorso in quella po
sizione quasi cinquanta me-
i-i, fino all'imbocco di piaz
za della Rovere, dove l'auto 
del medico si è schiantata 
centro un semaforo, sopra il 
marciapiede spartitraffico. 

L'amica della vittima, quan
do ha visto il volto dell'uo
mo sul parabrezza ha aobin
salo la testa. Poi ha adii"» >. 
co'pi di pistola, cinque, -,ua 
rati in rapida successìow 
Qiuodo si è rialzata na vi
sto Di Sarro sanguiniate 
ccn il corpo riverso In aven
ti. Era sconvolta. I due ca-
nihnieri scesi dall'Mfo'ta 
rhii-.no accompagnata ai 
Sunto Spirito, a ne3*i -he 
venti metri dal tragico ui 
crocio, mentre con una barel
la orrlvata sul posto dopo 
pochi secondi veniva traspor
tato il medico, ormai in J.n 
di vita, in sala operatoria. 
Nrn c'è stato nulla da fa r \ 
è spirato dopo tre minuti. 

L'amica del medico nel 
frattempo veniva Interrogata, 
e solo alle quattro e mezzo 
le hanno detto che Luigi era 
morto. Pln qui la ricostru
zione del fatti lacunosa, con
traddetta. Sarà l'inchiesta 
aperta dalla magistratura a 
stabilire quanto realmente 
è successo in quel pochi se
condi. 

Di fatto, c'è addirittura 
una primissima versione dei 
carabinieri, falsa del tutto, 
e che suscita Inquietanti in
terrogativi. Infatti, sul ver
bale registrato all'ospedale 
Santo Spirito c'è scritto te 
stualmente: « si sconosce da 
dove sono partiti i colpi 
d'arma da fuoco Derché nes
suno dei tutori dell'ordine ha 
sparato ». Altri particolari re
stano oscuri: 1 fari della 
Porsche erano spenti o no? 
I carabinieri hanno realmen
te intimato l'alt con la pa
letta? 

L'interrogativo più inquie
tante che si è posto l'amica 
di Luigi Di Sarro e proba
bilmente la stessa vittima, 
resta comunque legato agli 
abiti civili indossati dai ca
rabinieri del nucleo opera
tivo. A quell'ora di notte. 
se dovesse risultare vera la 
versione di Leslie Show, 
chiunque avrebbe sospettato 
di due persone che intima
no l'alt ferme in mezzo al
la strada. La giovane Ingle
se nega, tra l'altro, di aver 
notato su ponte Vittorio au
to che li Inseguivano. «Sol
tanto dopo l'ospedale — ha 
detto — abbiamo notato un 
uomo in mezzo alla strada 
con la pistola in pugno che 
ci faceva cenno di accostarci. 
Poi ho visto l'altro che si è 
messo davanti all'auto. Luigi 
ha rallentato, poi ha bru
scamente pigiato l'accelera
tore per fuggire. Pensavamo 
a una rapina, nessuno pote
va immaginare che quelli 
fossero poliziotti ». 

Le regole della paura 
Un'altra vittima della 

spirale della paura. E' 
mo*to con un colpo di pi
stola in fronte un medico 
che non si è fermato all'alt 
dei carabinieri in borghe 
se; poteva morire il milite 
che è stato trascinato per 
decine di metri sul cofa
no dell'auto in fuga e che 
è stato sbalzato a terra al 
termine della tragica cor
sa. Aveva paura il medico 

di trovarsi di fronte a dei 
rapinatori; aveva paura il 
carabiniere di trovarsi di 
fronte ad un bandito. Un 
altra tragedia si è cosi 
consumata. 

Adesso ci sarà l'inchie
sta, il tentativo di spiega
re fino in fondo i motivi 
di questa morte e non du
bitiamo che una ricostru
zione con tanto di perizie 
dirà che cosa è accaduto 

Ha tentato di fuggire 
investendo uno dei militari 

E' stato raggiunto da cinque 
colpi di pistola - La scorta 
sorvegliava l'abitazione di 
Andreotti - «Non abbiamo 

visto alcun segno di 
riconoscimento » ma i CC 
sostengono dS ,°ver fatto 

vedere la paletta d'ordinanza 
Una prima falsa versione 
suscita gravi interrogativi 

La tragedia sul lungotevere 
proprio davanti al S. Spirito 
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Nelle foto 
qui accanto 
due Immagini di 
Luigi DI Sarro, 
Il medico ucciso 
dai carabinieri. 
A sinistra 
nel suo studio 
di pittore, 
a destra 
Il ritratto 
che appare 
su un catalogo 
delle sue opere 
grafiche. 
Sotto Leslie Show 
l'amica che 
viaggiava 
In auto 
con Di Sarro, 
testimone 
della tragedia. 

Chi ero Luigi Di Sarro morto « por caso » in pieno centro | Fra i tutori dell'ordine 

Tanti amici, 38 anni, 
una vita divisa 

tra pittura e medicina 
Specializzato in agopuntura, insegnava all'Accademia di 
Belle Arti - Tornava a casa con un'amica inglese dal night 

Luigi Di Sarro, 38 anni, 
medico affermato, insegnan
te all'Accademia di Belle 
Arti, pittore di un certo suc
cesso. Una vita piena, sere
na, gratificante. Nessuno, tra 
gli amici e i familiari rie 
sce a spiegarsi, oggi, come 
sia potuta accadere la tra
gedia. Pochi credono che 
davvero si sia fatto tradire 
dalla paura. Quell'accelerata 
improvvisa, dicono, dopo il 
gesto di tirar fuori la paten
te, non era da lui. 

« Di fronte al clima di que
sti ultimi anni — dice la so
rella Jole — non aveva mai 
accettato l'idea di dover an
dare in giro armato, come 
ormai fanno molti. Non sa-

sul lungotevere. Il giudice 
accerterà se è vero che i 
militari hanno mostrato i 
loro documenti, se è vero 
che prima avevano estrat
to anche la paletta per 
l'alt. Ma tutto ciò non 
servirà a spiegare il mo
tivo vero della tragedia 
maturata in quel clima di 
insicurezza che si respira 
soprattutto nelle grandi 
città. L'angoscia di cam
minare di notte per le stra
de deserte, la previsione 
che < possa accadere qual
cosa * e i nervi tesi, lo 

stress al quale sono sot
toposti gli uomini in ser
vizio di ordine pubblico: 
sono questi i molivi più 
profondi. 

Ma tutto ciò non può es 
sere adottato come alibi 
per giustificare la presun 
ta ineluttabilità di questa 
morte: non deve essere 
dato per scontato che or
mai siamo all'americaniz-
zazione, alla violenza en
demica delle grandi me
tropoli occidentali e che 
questo è il prezzo da pa 
gare ad un certo tipo di 

sviluppo. Si può fare qual
cosa, ognuno può fare 
qualcosa, per impedire che 
le città diventino, soprat
tutto dopo una certa ora, 
terra di nessuno. Si trat
ta di uno sforzo collettivo 
per restituire ai singoli 
quartieri una dimensione 
più umana. A ciò bisogna 
aggiungere, il fatto non è 
contraddittorio, un discor
so più tecnico che ri
guarda l'organizzazione 
delle scorte, il modo con 
il quale viene fatto un 
inseguimento. 

peva sparare, del re&to. e 
non aveva mai voluto im
parare a farlo. Se veniva 
fermato per un'infrazione, 
poi — aggiunge — si fer
mava a parlare con il vigile, 
cercava il " perdono ". Non 
l'ho mai sentito insultare 
nessuno, né a casa né fuori. 
Non è mai stato un violen
to. neppure a parole». 

Alle spalle di Luigi Di Sar
ro c'è una storia familiare 
tranquilla, solida, all'insegna 
di una certa agiatezza. Il 
padre. Teobaldo, morto po
chi anni fa, era un noto ti
siologo. la madre. Alba, ge
stisce ancor oggi, insieme al
la figlia Jole, un asilo pri
vato in Prati. Nel quartiere 
i Di Sarro sono piuttosto co
nosciuti: da quando si sono 
trasferiti a Roma da Lame-
tia Terme, la zona d'origine, 
hanno sempre abitato qui e 
ormai sono passati quasi ven
tanni. 

Di Luigi tutti ricordano gii 
studi brillanti, la veloce car
riera di medico, gli interes
si poliedrici, e infine quella 
sorta di e colpo di testa ». 
che tagliava un po' con la 
tradizione r di famiglia, quan
do decise di iscriversi alla 
Accademia di Belle Arti e 
di dedicarsi, in modo pres
soché totale, alla pittura. Ma 
anche quella fu una decisio
ne ponderata. 

Nel '71 si diploma dopo 

aver seguito i corsi dei pit
tori Gentilini e Maccari. Poi 
cominciano le sue prime 
« personali »: olii e litografie 
tutt'altro che scadenti. Due 
anni dopo passa all'insegna
mento all'accademia di Ma
cerata riuscendo a far con
vivere la esperienza di me
dico con quella di pittore: 
la sua materia è anatomia 
artistica. Ma nel frattempo 
non abbandona l'attività di 
medico (si specializza in ago
puntura) né rinuncia a nuovi 
interessi. Si iscrive alla fa
coltà di Matematica e inter
rompe al terzo anno. E* di 
pochi mesi fa il suo trasfe
rimento. come insegnante. al
l'Accademia di Roma. E qui 
riprende i contatti con i vec
chi amici, non ha alcuna dif
ficoltà ad inserirsi nuova
mente nella citta. 

Dello studio, insomma — 
pittura, medicina, matema
tica — aveva fatto la sua 
vita, eppure tutti dicono che 
aveva molto poco a che fa
re con la figura di un «uo
mo di studi >. Immerso nella 
vita — lo descrivono — vi
vace. amico di tutti. 

L'altra sera, quella della 
tragedia, l'aveva trascorsa a 
ballare insieme ad una ami
ca. la stessa che l'ha visto 
morire abbattuto dai colpi di 
pistola di un giovane milita
re. probabilmente anche lui 
terrorizzato. 

E' più bravo 
solo chi 

spara meglio? 
Quanto tempo viene dedicato, nell'addestra
mento, alla conoscenza della realtà sociale? 

Si uccide per paura. Si ri
mane vittime della puura. 
L'episodio dell'altra sera sul 
Lungotevere, ripropone anco
ra con accenti tragici il te
ma del rapporto fra tutori 
dell'ordine e cittadini. Riapre 
interrogativi vecchi: chi so
no gli uomini in divisa? quan
to tempo dedicano, durante 
11 loro addestramento, alla co
noscenza della società nella 
quale dovranno operare? con 
quale atteggiamento vi si pon
gono? 

Molto spesso si tende ad 
identificare la qualificazione 
professionale con l'« abilità » 
e la « dimestichezza » con le 
armi; si ritiene che la poli
zia e i carabinieri debbano 
frequentare corsi più lunghi. 
e più proficui per far fronte 
meglio all'ondata di crimina
lità, « politica » o « comune ». 
Ma cosa significa « meglio »? 
Significa, forse, solo armi mi
gliori e mira migliore? Op 
pure vuol dire mettere in con
dizione l'allievo poliziotto o 
carabiniere di comprendere 
fino in fondo il suo ruolo e 
di saper fare il suo mestiere? 

Accanto alle domande re
sta una realtà fatta di at
trezzatura e preparazione mi
litare inadeguate e di una 
mancata formazione civica in 
sintonia con la realtà. Ecco 
alcuni esempi, che emergono 
da precise testimcnianze. 

Parla un carabiniere, mol
to giovane, in divisa: a U no
stro addestramento con le 
armi dovrebbe avvenire ogni 
mese. Però — aggiunge — ai 
tiri non ci va quasi nessuno: 
o perchè si è di servizio da 

qualche parte, oppure perchè 
occorre sacrificare una parte, 
sia pure piccola, dei riposi 

Cerchiamo, a questo punto. 
di introduire l'argomento sul
la tragedia avvenuta l'altra 
notte davanti all'ospedale 
S Spirito: cosa ne pensa di 
questo fatto? « Non mi faccia 
parlare — risponde. — Non 
posso esprimere giudizi. Ci 
sono le stellette di mezzo 
Certo è che si lavoro con la 
paura di rimetterci la pelle, 
ogni momento E poi se è ve 
ro come mi hanno detto che 
Il conducente della "Porsche" 
ha tentato di Investire il col
lega, cos'altro c'è da dire? » 

La risposta però non tic 
ne conto del problema che 
sta aJ fendo di questi com 
portamenti. C'è stato — ccn 
ogni probabilità — un tenta 
tivo di investimento da par
te del medico rimasto poi 
ucciso, ma la sua reazione 
è nata dalla paura. La stes
sa paura che hanno i poli
ziotti e i carabinieri. Si am
mazza la gente per la stra 
da per colpa di « equivoci » 
giganteschi che nascono, ap 
punto, da questa paura. 

Parliamo adesso con un 
funzionario del ministero de 
gli interni: molti anni di 
esperienze nei commissariati. 
alla squadra mobile, negli 
uffici politici: « Ci sono an
cora opinioni troppo osci! 
lanti fra chi difende ogni 
persona armata (poliziotti o 
no) e chi, al contrario, spara 
a zero contro ogni azione 
compiuta da'.le forze del 
l'ordine » 

Proposte per risanare il litorale romano aprendo nuove prospettive di Lavoro per le cooperative giovanili 

Quale turismo? He parlano i giovani disoccupati 
Nella sala mensa della Meccanica romana, picchettata contro la chiusura, si è svolto il convegno delle « leghe » di Ostia e Fiumicino 
Come intervenire suUa costa, sul Tevere, sugli scavi di Ostia Antica - Non sempre facile il rapporto con i sindacati e gli enti locali 

Lunghi tratti di costa e 
grosse aree dell'entroterra in
vasi dalla speculazione edili
zia, oppure abbandonati del 
tutto a se stessi, un turismo 
caotico, spontaneo, « pendola
re » che finisce per aggrava
re gli squilibri del territorio 
senza offrire serie garanzie di 
sviluppo economico: come ri
solvere 1 problemi del litora
le romano, in particolare del 
turismo, e insieme offrire 
prospettive di lavoro a mi
gliala di giovani disoccupati 
-.scritti nelle liste del colloca
mento o organizzati in coope
rative? A questi interrogativi. 
per niente oziosi ma legati ad 
una drammatica realtà socia
le, ha tentato di dare una 
prima risposta il convegno su 
turismo e cooperatone orga
nizzato a Ostia dalla Lega dei 
disoccupati della XIII e del
la XIV circoscrizione. Vi han

no partecipato in tanti, non i 
soltanto i giovani aderenti al- ' 
la Lega, ma anche rappre- i 
sentanti delle organizzazioni ] 
democratiche e della Regione, 
soprattutto dei sindacati, co
me a sottolineare l'esigenza 
di una più stretta unità di 
azione tra occupati e disoc
cupati. La scelta stessa del 
luogo del convegno. la sala 
mensa della «Meccanica ro
mana ». picchettata da mesi 
contro la minaccia di chiusu
ra, era in questo senso mol
to significativa. 

A questo convegno che pre
cede di pochi giorni quel
lo analogo organizzato dai 
sindacati (si svolgerà il 7 
marzo prossimo a Castelfu-
sano) i giovani della lega 
st sono DresentaU con propo
ste precise e con la solleci
tazione a rilanciare lotte già 
condotte in passato ma che 

non hanno ancora dato risul 
tati. 

Nella relazione introduttiva 
si parla naturalmente del li
torale, « afflitto » dall'inquì 
namento (a tale proposito si 
sollecita la costruzione dei 
quarto depuratore alla Ma 
gliana e l'ampliamento del 
depuratore di Ostia e dal 
l'erosione delle spiagge ope 
rata dalle correnti marine. 
azione in parte bloccata dai 
frangiflutti recentemente co
struiti. Particolare attenzione 
viene data alle spiagge 
in concessione (i permessi 
debbono essere pluriennali, in 
modo che eventuali investi 
menti siano ammortizzabili) 
per le quali è avanzata la n 
chiesta che non siano affida 
te a gestori che non offra 
no serie garanzie di occupa 
zione e di rispetto dei vìn

coli, ma anzi che siano fa
vorite le cooperative di gio
vani che si sono formate in 
questi ultimi anni. Anche per 
la pulizia delle spiagge libere 
viene avanzata la richiesta 
di privilegiare le cooperati
ve giovanili, cosi come era 
avvenuto lo scorso anno (ma 
con notevole ritardo, addirit
tura in luglio, cioè a sta 
gione estiva Inoltrata) con ii 
finanziamento speciale della 
Regione. 

Possibilità di intervento an 
che sugli scavi di Ostia an
tica. Cooperative di giovani 
(ne esiste già una. la « Lido », 
che sta conducendo una ri
cerca) potrebbero occuparsi 
della manutenzione, quanto 
meno carente, mentre do 
vrebbero essere incoraggiati 
il turismo e le visite gui 
date. 

Tevere: le proposte e le in

dicazioni della Lega vanno 
nella direzione della navigabi
lità. della creazione di aree 
attrezzate lungo gli argini e 
soprattutto della costruzione 
di un porto turistico alla foce. 

Turismo « pendolare ». ab
biamo detto. Come superare 
questa realtà? Perché, dico 
no i giovani della Lega, non 
realizzare campeggi e ostelli 
della gioventù? In tal caso, 
però, è necessaria una pro
grammazione. un piano per 
utilizzare nuove strutture ri
cettive in tutti i mesi del 
l'anno. 

Naturalmente nella rela
zione introduttiva si parla 
anche delle pinete della zo
na (proposte per la difesa 
del patrimonio boschivo, an
che in questo caso ad ope
ra di cooperative di giova
ni) e soprattutto di quella 
Torkmia a Fiumicino: si chie

de che venga espropriata riti
rando la concessione allo zoo
safari. 

Ma come rispondono le cir
coscrizioni, il Comune, la Re
gione a queste richieste? Non 
sempre con sollecitudine, co
me Invece la situazione ri
chiederebbe. Ma in tal caso 
gli enti locali e la Regione 
— è stato sottolineato da più 
parti — scontano la scarsez
za di fondi a disposizione (co 
me espropriare se non si han
no i soldi necessari?) ma so
prattutto la scarsezza dei po
teri. il fatto che il trasferi
mento previsto dalla legge 
382 avviene lentamente e non 
completamente. 

Non sono mancati anche 
accenni autocritici. Nelle con
clusioni Stefano Biral. della 
lega provinciale, ha detto che 
non sempre « siamo riusciti a 
far capire fino in fondo le 

potenzialità di leggi come 
quella sull'occupazione giova
nile che nella zona della XIII 
e della XIV circoscrizione ha 
avuto scarsissima applicazio
ne». 

Ci sono state anche diffi
coltà nel rapporto tra occu
pati e giovani disoccupati, 
incomprensioni, come se poi 
gli interessi degli uni («spes
so disoccupazione non vuol 
dire assenza di lavoro, ma 
lavoro nero, supersfruttamen-
to») non coincidessero con 
quelli degli altri. 

I problemi sono tanti, è for
te il timore di disperdersi. 
ma è possibile cambiare il 
segno di tendenze che sem 
brano immutabili. Quello che 
conta è individuare ogni vol
ta le vere controparti e co
struire un'unità effettiva 
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Quisquilie e pinzellacchere 

A Roma va così male, ma 
cosi male (colpa di Argon e 
della sua giunta), che i co
munisti pur di non parlare 
di questa maledetta città, se 
ne scappano in Cina, m Viet 
nam, in Iran. Nei loro con
gressi Roma e i suoi guai 
sono tabù: ecco perché si par
la tanto di questioni interna
zionali, ed ecco spiegato, an
che. tutto l'interesse che. 
sempre i comunisti (ma che 
impiccioni!) mostrano verso 
le cicenae della crisi. 

ET questo, più o meno, il 
succo di quanto si può leg
gere sul Popdo di ieri, nel 
resoconto della conferenza 
stampa di presentazione del 
prossimo congresso della Fe
derazione del PCI. Il cronista 
del quotidiano de sembra 
stupito, e anche un po' indi
gnato. Ma come — dice — 
avete tante * grane » qui a 
Roma, che ce le andate pure 
a cercare lontano? Non sarà 
— aggiunge — che damo tanto 
rilievo olle seconde, m realtà 
volete nascondere le prime? 

So. non sarà Nei congressi 
delle organizzazioni comu 
niste si discute moltissimo 
delle € grane * di Roma, prò 
prto perché sono tante: tutte 
quelle — come il cronista del 
Popolo sa bene — che il tren 
tennio democristiano ci ha 
consegnato, più altre che lo 
ostinato rifiuto delta DC a 
collaborare responsabilmente 
con la maggioranza capitoli 
na nell'interesse della capi 
tale rende di più difficile so 
luzione. Se ne parla eccome. 
E basterebbe informarsi un 
po' per saperlo. 

Ed ora tocca a noi sentirci 
stupiti e anche ur. po' indi 
gnau. Dagli argomenti e dal 
tono dell'atarassico cronista 
del Popolo sembra proprio che 
per lui Cina. Vietnam, Iran. 
guerra, pace, governo, avve 
nire del Paese (e suo mede
simo) interessino meno di 
niente: quisquilie e pinzeQac-
chere. come diceva Tota. Ma 
dorè lo hanno trovato, al 
quotidiano de. uno cosi indìf 
ferente ai destini del mondo? 
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parchi scegKevOLXSWAGEN 

1 Fiat 128 Personal 
127 norm. e spec 
124 imp. QSS. 
Slmca 1307 S 76 
Renault 4L 76 
Golf OLD 3p 77 
Citroen CSX 1220 

4-77 L 1.930.000 RtnauR5TLda . I_ 1.650.000 
da L 970.000 ftenauK5TS7« V L2.930.000 

L 830.000 Paug«C4104 76 — 1.2-950000 
L 3.130.000 Peugsot 204 diesai 74 L2JÌ50.000 
L.2.15O000 MMwrltJpioa L 39O000 
L4.tB0.0OD Futtte Mo*»«C*rto 72 L 2-230 000 

78 L. 3.780.000 Tram» D. wilMoriaH ogni armo 

TriumphTftTT 
Giuntila 130078 
rawpotlMZSro 
RtntMM6TX78 
mime 88 CL 78 
feugaot504 72 
Nugaot804GLD 

L 5.490.000 
1.1900.000 
L 2.790.000 
L.2J60J00 
L. 4469490 
1_1.5BOJQ90 
1.3490009 

ftanavlt5L79 L2460400 
A11213. vari anni da |_ 1480400 
Scirocco 1100-1800 oaL3J50400 
Mini MK 3-1100 da L 880400 
Alfasud T11300 77 L. 3470409 
QOtf GL DiOtat 77. L.445Q400 
•MW520lr«D.9a«76 1.5.289499 

magSana 
• 
barrii 
• mie verde vi 
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" 309 
5280041 
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5695441 
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Jififìf>3?7 
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prenestina 270 
• 2751290 
taUtpfelrapapa27 
• pie magoni 5586674 

corso trancia 
• 3276930 
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